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M
ini droni per individuare
le discariche abusive nella
Terra dei fuochi, la came-

ra termica che vigila sulla visita del
presidente cinese, il radar per inter-
cettare eventuali ordigni lanciati con-
tro i cantieri della Tav. È l’equipag-
giamento fantascientifico del solda-
to del futuro, che verrà testato que-
st’estate nelle città metropolitane.
Tutti sistemi avanzati usati dall’eser-
cito sui fronti più combat come
l’Iraq e l’Afghanistan, che oggi ven-
gono dispiegati a casa nostra
nell’operazione Strade sicure. La
missione più importante, in termini
di uomini, con 7190 soldati e 1380
mezzi, che supera di gran lunga l’im-
pegno all’estero. Al momento sono
schierati in tutte le operazioni oltre-
mare 5950 uomini.
Lo schieramento di Strade sicure

garantisce la sicurezza di 475 siti sen-
sibili comprese 30 stazioni ferrovia-
rie, 29 delle metropolitana, 18 centri
di immigrazione, 44 luoghi di culto,
le ambasciate e 31 siti Unesco patri-
monio dell’umanità. «L’esercito ita-
liano è ogni giorno di più chiamato a
un impiego poliedrico, di duplice
uso, dai teatri operativi esteri al cam-
po nomadi di via Salviati a Roma»,
spiega a il Giornale il generale An-
dreaDi Stasio. L’alto ufficiale coman-
da il raggruppamento Lazio-Abruz-
zo di Strade sicure, che impegna
2022 uomini, in gran parte nella capi-
tale.
In estate alcune unità coinvolte

nell’operazione verranno equipag-
giate con la nuova tecnologia del
«soldato del futuro» ribattezzato «sol-
dato sicuro». Un sistema individuale
da combattimento innovativo. A co-
minciare dal fucile ARX 200 collega-
to a una camera termica, che regi-
stra il calore dei corpi individuando

elementi ostili nascosti. Il sistema
prevede anche l’abbinamento a una
camera tv e due puntatori laser, uno
che emette il raggio visibile e l’altro
l’infrarosso. I dati, anche video, pos-
sono venire trasmessi in funzionewi-
reless. Il soldato sicuro avrà visori
notturni binoculari con tecnologia
avanzata capace di integrare la visio-
ne termica con la tradizionale inten-
sificazione di luce. I sistemi di prote-
zione come il giubbotto anti proietti-
le saranno più leggeri e resistenti. In-
dumenti speciali a contatto con la
pelle invieranno i dati vitali del solda-
to. Il sistema è stato ideato per opera-
re inmaniera più efficace in ambien-
ti urbani e con bassa visibilità nell’ot-
tica del doppio utilizzo sia in zone di
guerra sia per Strade sicure.

«L’esperienza maturata negli sce-
nari di crisi diviene determinante.
Del resto, tutte le attività “tattiche”
che stiamo svolgendo sul terreno di
Strade sicure sono le stesse che con-
duciamo nelle missioni internazio-
nali», spiega il generale Di Stasio. I
militari partecipano anche alla corni-
ce di sicurezza dei grandi eventi con
la stessa tecnologia impiegata in pri-
ma linea. Una foto notturna scattata
da una posizione elevata che domi-
na il porto di Palermo mostra uno
specialista incollato a una camera
termica durante la recente visita del
presidente cinese, Xi Jinping, in Ita-
lia. La stessa tecnologia utilizzata in
Afghanistan per individuare al buio i
talebani annidati in una foresta o i
passeggeri di un veicolo sospetto in

avvicinamento. L’addestramento e
l’impiego in zone combat sono fon-
damentali nei presidi o pattuglia-
menti di ogni giorno nelle strade del-
le nostre città.
Nella Terra dei fuochi, in provin-

cia di Caserta e Napoli, operano 200
soldati con un raggio d’azione su 57
comuni. L’asso nellamanica per sco-
prire discariche illegali o traffico di
rifiuti è il mini drone Raven, che si
lancia amano. Il Raven è stato impie-
gato sulla diga di Mosul, in Iraq, per
controllare dal cielo il territorio cir-
costante quando le bandiere nere
dell’Isis erano a unamanciata di chi-
lometri. «Le tecnologiemilitari inno-
vative, che solitamente si usano su
fronti combat all’estero, diventano
utili per le operazioni in Patria, se-
condo il concetto di proporzionalità
e deterrenza - osserva il generale Di
Stasio - È innegabile che l’impiego
dimezzi blindati e la presenza dimi-
litari ben equipaggiati in Strade sicu-
re abbiano un effetto di deterrenza e
un impatto importante nell’ambito
dei centri urbani, in tempo di pace».
La polizia locale non osava entrare

nella zona di via Salviati a Roma. Im-
prenditori senza scrupoli scaricava-
no rifiuti edili e industriali pagando
lo smaltimento illegale alle famiglie

rom insediate nell’area. I militari
hanno preso il controllo della zona
per poi consegnarla ai vigili.
I pattugliamenti e interventi dei

soldati sul litorale di Ostia, in mano
a famiglie criminali, ha ripristinato
la presenza dello Stato. A Torino, via
Germagnano era off limits. Il perso-
nale del Comune non poteva accede-
re o rischiava il furto dei mezzi. I
militari sono intervenuti per ribalta-
re questo andazzo. A Pisa, Milano,
Napoli e altre città non si contano gli
interventi per bloccare ladruncoli,
spacciatori, risse, che spesso vanno
a finire in «battaglie» con gli immi-
grati. Solitamente i facinorosi circon-
dano i militari e tentano di liberare i
loro sodali colti sul fatto. Dall’inizio
dell’operazione, nel 2008, sono stati
effettuati 16099 arresti e controllate
3,3milioni di persone. Imilitari han-
no scoperto 1164 armi e sequestrato
2,3 tonnellate di stupefacenti.
Le unità del genio utilizzano i bull-

dozer per abbattere le ville dei Casa-
monica o le baraccopoli come Borgo
Mezzanone nel foggiano, insedia-
mento abusivo dove si esercitava di
tutto dalla prostituzione al caporala-
to fino al traffico di droga. L’esercito
presidia anche i cantieri della Tav di
Chiomonte impiegando un radar ter-
restre Ranger, che serve per indivi-
duare lanci di ordigni e tracciare
«bersagli» come elementi ostili che
si stanno avvicinando al perimetro.
Il Ranger viene usato per garantire la
sicurezza delle Fob, le nostre basi
avanzate delle missioni internazio-
nali soprattutto dai lanci di mortaio.
Il controllo portatile biometrico,

utilizzato in Afghanistan per indivi-
duare i terroristi che spesso di me-
scolano ai civili, potrebbe venire uti-
lizzato per la sicurezza delle Univer-
siadi, che si terranno in luglio a Na-
poli con 8mila atleti provenienti da
177 paesi.

L’EVOLUZIONE DELLE FORZE ARMATE

Mini droni e tute hi tech
il soldato è già nel futuro
Gli equipaggiamenti fantascientifici dei militari

oggi garantiscono anche la sicurezza interna

ATTREZZATURE SOFISTICATE
A sinistra, il lancio di un minidrone
Raven. Sopra, una camera termica.
Sotto, forze speciali in addestramento

Armi e dispositivi testati
nelle zone di guerra adesso
saranno usati per missioni

nazionali come Strade Sicure
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